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«Ora vi racconto ladoppiaelica»
LuciaMascinodaTimia Dini,neipannidellascienziatadelDna

– MILANO –

IL CAMBIAMENTO sembra di
poco conto: da Filippo Timi aFi-
lippo Dini. Ma c’è un abisso fra
quelle poche lettere. Lo sa bene
LuciaMascino. Che per il suori-
torno al Franco Parenti passa
da immaginari
anarchici (e iper-
trofici), alla soli-
da eleganza di
Dini, da martedì

regista e coprotagonista de «Il se-
greto della vita». Testo fortunatis-
simo, interpretato perfino dalla
Kidman. E in cui Anna Ziegler
racconta di Rosalind Franklin, la
prima a scoprire negli Anni 50
l’esistenza della doppia elica nel
Dna. Il Nobel però andrà ai colle-
ghi maschi... Ruolocomplesso per
l’attrice anconetana, quiaffiancata
anche daGiulioDellaMonica, Da-
rio Iubatti, Alessandro Tedeschi
e Paolo Zuccari. Che arriva dopo
il bel successode «I delitti del

BarLume»e«Amori che non san-
no stareal mondo» della Comenci-
ni.

Mascino, come è stata coin-
volta nel progetto?

«Ungiorno di ottobre, in unmo-
mento in cuipensavochetutto fos-
se complicato, mi arriva invece
questatelefonata limpida, cristalli-
na: vuoi fare RosalindFranklin in
unanuovaproduzione dell’Eliseo
con la regia di Dini?È stato molto
semplice accettare».

Aveva già lavorato con lui?
«Loconoscevo come collega, non
come regista. È unapersona che sa
guidarema lascia molto spazio. Il
resto lo sta facendo il confronto

resto lo sta facendo il confronto
con il pubblico, che percepisceim-
mediatamentese staidicendola ve-
rità, accentuafragilità e punti di
forza. Dopo venti repliche, l’arri-
vo a Milano èimportante, figurar-
si al FrancoParenti, dove ho lavo-
rato cinque anni con Filippo Ti-
mi».

All’apparenza sembrano
molto diversi.

«È vero. Entrambi però fanno un
teatro che dialoga con il pubblico
e questomi piace».

Come descriverebbela Frank-
lin?

«C’era unafrasesudi lei in unli-
bro per bambini: “Trasparente co-
me il cristallo, dura come il dia-
mante”. Eradiretta ma non respin-
gente, schietta, diversa da me. Io
preferisco fare grandi giri, giocare
di sponda. Credo che la suafosse
anche unadifesa lavorando in un
ambiente maschilista».

Detta così sembra un lavoro
politico.

«Mi rendo conto ma non è un te-
sto femminista, al centro non vi è
la questione di genere. Rosalind
voleva semplicemente fare ricerca
tanto quantoi suoicolleghi uomi-
ni, non era nemmeno interessata

alla gara di chi arrivava per primo.
Era misteriosa».

Anche lei all’università era
una donna di scienze.

«Stavo andando bene, mi piaceva
molto lamateria analitica, raziona-
le. Ma accanto al libro di Chimica
Organicascrivevo poesie e facevo
disegnini, comeseci fosseunapar-
te di me che non trovava spazio.
Avevo bisogno di vita, qualcosa
che bruciassefuori da quel “par-
cheggio”. Il teatro con il suopre-
sente assolutoha soddisfatto que-
sto bisogno, prendendo piano pia-
no il sopravvento».

Quando è arrivata la svolta?
«All’inizio è andata molto bene,
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«All’inizio è andata molto bene,
sei giovane,costi poco: mi prende-
vano tutti. A trent’anni invece è
iniziata una zona di difficoltà e di
dubbi. Ho lasciato la compagnia
di Giorgio Barberio Corsetti, ave-
vo l’autostima sotto i piedi. Poi ho
ricominciato da me e sono arrivati
gli spettacoli di Filippo, fino alla
popolarità con “Una mamma im-
perfetta” di Cotroneo e il BarLu-
me, di cui a breve registreremo i
nuovi episodi. A pensarci è stato
un lungo e conflittuale saliscen-
di».
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“Unlibro per bambini
descrive RosalindFranklin:
«Trasparente comecristallo
e dura comeil diamante»
Cosìdiversa da me...

CRISTALLO
EDIAMANTE
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